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II- PIANO DELLA C.O.I.Ii. 

Chi l'ha inventato? 
Come 1 lettori sanno, Il plano 

della CGIL è stato esposto sulle 
seguenti linee di massima. 

Obiettivi: intensificare la co­
struzione di centrali idroelettri-
che, rimuovendo, con la naziona­
lizzazione dei grandi complessi 
monopolistici, fi principale osta 
colo alle nuove costruzioni. Ac 
celerare ]a bonifica, l'irrigazione 
(legata in parte allo centrali idro­
elettriche attraverso la regola 
mentaztone delle acque), il rim­
boschimento iniziando contempo 
rancamente la riforma agraria 
onde eliminare il principale osta-
coo a questo risanamento, costi­
tuito dai latifondi incolti. Co­
struire case anche per la gente 
che lavora, non solo per 1 ricchi, 
ed a ritmo più celere di quel o 
consentito dalle leggi Fanfani. Tu-
plnl e simii; elevare a vita civile 
tutta la pnrte del territorio na­
zionale in cui ancora mancano 
scuole, fognature, acqua, luce ed 
ambulatori. 

Mezzi di finanziamento: impo­
sta a cariro dei molto ricchi, ed 
in particolare dei gruppi mono­
polistici o dello grandi società 
per azioni; prestiti Interni e pre­
stiti esteri che comportino il solo 
obbligo di pagarli, non quello di 
asservire il Paese. a politiche 
straniere di guerra e di rovina. 

E' questo piano, un piano « co-
min/o)mista, se'tario, demagogi­
co, uno strumento per rovinare 
l'economia del Paese, per acce­
lerare la guerra, inatpriro la lot­
ta di classe, un piano del tanto 
peggio tanto meglio -, motivi tut­
ti normalmente attribuiti dagli 
uomini e dal partito di governo 
ai lavoratori della CGIL In ispc-
cle ed a quelli comunisti In par­
ticolare? 

Se non è tutto qttoito, perchè 
e da chi è stato Inventato 11 
plano? 

Vediamo. 
Nel gennaio del 1045, al Con­

gresso di Napoli della CGIL, i 
sindacilistl democristiani, tra 
quali Pastore e Cappugi, propo 
sero testualmente « un piano — 
udite — tendente alla naziona 
lizzazlonc delle industrie chiave 
a tipo monopolistico, segnalando 
intanto l'opportunità che la pri 
ma applicazione di tale piano 
venga fatta alle industrie del 
settore elettrico ». 

Sempre nel gennaio 1943, a 
quel Congresso della CGIL, fu 
Achille Grandi, un d. e. che mori 
senza tradire, relatore sul «pro­
blema della terra » la cui solu 
zione egli basò sui setruentl capi­
saldi: «-necessità della riforma 
agraria, oggi; soppressione del 
latifondo mediante espropriazione 
e socializzazione». 

La CGIL è quindi l'Interprete 
di tutti 1 lavoratori Italiani in 
materia di nazionalizzazione e di 
riforma agraria, anche di coloro 
che poi tradirono: I bisogni sono 
rimasti e si sono aggravati; la 
CGIL è restata dunque fedele 
alle esigenze allora sostenute da 
Grandi e anche da Pastore e da 
Cappugi, come da tutti e da tutti 
approvati. 

In materia di finanziamento, fin 
dal 1944 il Kaleckl, dell'Univer­
sità di Oxford riassumendo 
d'altronde un decennio di sludi 
keyneslanl, e cioè borghesi, In 
materia — indicò 1 prediti in­
terni e la ridistribuzione del red­
diti a favore del meno abbienti 
per mezzo di fmposfe sui più 
ricchi come fonte di mezzi da 
spendere In investimenti pubbli­
ci, (scuote, ospedali, strade) o in 
sovvenzioni per favorire il con­
sumo della collettività e cioè per 
mantenere bassi i prezzi dei ge­
neri di consumo popolare con 
prezzi politici. 

Ancor recentemente VECE, nel­
le sue pubblicazioni più diffuse 
tra noi, indica I prestiti esteri, 
specie quelli in natura a medio 
termine, come fonte per raggiun­
gere la libertà nel commercio 
estero e per migliorare le rela­
zioni economiche tra gli Stuti. . 

E non insegna forse cose Iden­
tiche — aumento della demanda 
effettiva, moltiplicazione della do­
manda, pieno impiego dalla 
sua cattedra di economfsta il 
prof. Di Fenlzlo, salvo poi — su 
H24 Ore» — sostenere che la 
vecchia sterile decadente e sfrut-
"tatrice madama in cui si imper­
sona la classe finanziaria oggi 
egemonica in Italia avrebbe il 
verginale candore della econo­
mia di mercato? 

Chi ha inventato, allora, fi nin­
no della CGIL? 

Nessuno, se è vero che esso si 
ritrova, nelle sue linee essenziali 
nelle aspirazioni, nei voti, nelle 
teorie, nei dati degli uomini di 
ogni Tendenza, dal Myrdal del-
rUCE~. all'on. Cappugi del 1945. 

In realtà questo piano, oggi 
improrogabile è stato «inventa­
t o » da due milioni di disoccu­
pati totali: dagli altri milioni di 
uomini e di donne italiani che la­
vorano saltuariamente o ad ora­
rio ridotto; dai disoccupati laten­
ti; dalle centinaia di migliaia di 
giovani diplomati senza posto di 
lavoro; dalle decine di migliaia 
di tecnici, di professionisti, di 
scienziati, di insegnanti che sono 
disoccupati perchè si disdegna il 
perfezionrmento tecnico degli 
impianti, perchè non si cura la 
organizzazione aziendale, e la sa­
lute pubblica è quasi ovunque 
abbandonata a se stessa; perchè 
l'analfabetismo cresce col nume­
ro dei maestri disoccupati; per­
chè la ricerca scientifica * vergo­
gnosamente abbandonata dal no­
stri campioni padronali. 

Questo piano è stato «Inven­
ta to* dal milioni di italiani che 
lavorano con salari al di sotto 
della sussistenza, attorno alle 300 
lire al friorno. dalle dattilografe 
agli apprendisti artigiani ai ca­
foni del Sud: questo piano è in­
vocato da tutti coloro che fino a 
ieri hanno creduto nelle magni­
fiche torti e progressive delle no­
stre esportazioni nell'Argentina. 
nell'area della sterlina e magari 
negli USA e che oggi vedono la 
rovina avvicinarsi alle loro pic­
cole filande, al loro frutteti e 
agrumeti, al loro noli di navi 
pagate in dollari ed affittate in 
sterline, dai piccoli e medi com­
mercianti « produttori che non 
vivono se l e masse popolari non 
consumano. 

TVttta questa gente, di strati 
diversi, constata la bancarotta di 
tra «Jatema ohe, per usare un fra 
s v i o caro al Di Fenizio, ha raf­
forzati | freni al nostro benessere 

re (esportazione e risparmio) ed 
ha lasciati i motori del benessere 
in mano agli anglosassoni ieri, 
agli americani oggi (sono consi 
derati motori il consumo e gli 
Investimenti): bancarotta di un 
sistema errato, che è stato appli­
cato Jn modo errato. 

Perciò il piano della CGIL è il 
piano che il nostro popolo esige 
per la sua sopravvivenza come 
nazione civile. 

Perciò la sua articolazione pre­
cisa sarà frutto degli studi di 
tutti coloro che la CGIL chiama 
a raccolta nella sua Conferenza 
economica, di ogni parte e di 
ogni tendenza politica. Perciò 
esso è improrogabile: perchè 1 
vari piani governativi Fanfa­
ni e Tuplni, Saraqat e Tremel-
loni, OECE od Edison e Anidei 
— non bastano neppure a col­
mare le offerte di centinaia di 
migliaia di nuovi esseri in cerca 
di lavoro che si affacciano ogni 
anno alla vita attiva: perchè la 
bancarotta della «ttuale classe 
egemonica è ormai palese anche 
anche a coloro che non vogliono 
intendere o vedere. 

« A questo piano — disse DI 
Vittorio quando, ormai è un me­
se, ne accennò per la prima volta 
in una sua intervista daranno 
il proprio contributo tutti gli ita­
liani onesti», E a tutti gli onesti, 
mentre dal canto nostro ci riser­
viamo di scrivere ancora per 
precisare sempre più 11 nostro 
punto di vista in proposito, ci ri­
volgiamo da queste colonne per 
invitarli ad intervenire in un di­
battito che servirà ad indicare la 
via per risolvere non rolo 1 pro­
blemi dei lavoratori che diretta­
mente lo hanno formato, ma 
quelli di rutti. 

FRANCO ANTOLINI 

DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
• T T 

FORTE ACCUSA DEL COMPAGNO PALERMO SUL BILANCIO DELLA DIFESA 

Il governo vuol lare dell'Esercito 
una [orza mercenaria degli imperialisti 

Jl senatore comunista propone la ricostituzione di un 
esercito nazionale e la riduzione della ferma di leva 

Ieri al Senato Oonella è stato so­
stituito da Pacclardt: è Iniziato, nella 
mattinata 11 dibattito sul bilancio 
della Difesa. Nella seduta antimeri­
diana parlano GASPAROTTO e TO­
NELLO. Nel pomeriggio, dopo un 
Intervento del d. e. CARON ohe ha 
dovuto riconoscere lo stato di ab­
bandono In cui 11 Governo lascia la 
aviazione civile, prenda la parola 11 
nostro compagno MARIO PALERMO 
ex sottosegretario alla guerra. 

Parla Palermo 
Col suo intervento Palermo ha do­

cumentato che, nel tanto dibattuto 
problema della riorganizzazione del 
nostro esercito, il governo e 11 suo 
ministro Pacclardl, non hanno sa­
puto attuare una concreta riforma 
democratica già Iniziata durante la 
guerra di liberazione. Bisognava crea­
re un esercito popolare liberato dagli 
Intralci di vecchie cricche: Invece 
oggi vediamo che viene arbitraria­
mente esautorata la funzione coor­
dinatrice del capo di Stato Maggiore 
Generale, per far valere l'attività dt 
un altro generalo, perchè — domanda 
Palermo — voi oggi nelle vostre trat­
tative di avvalete del gen. Marras 
capo di 8.M. dell'esercito esautorando 
11 generale Trezzanl capo di S.M.O.T 

Forse perchè Marraa fu uno del prin­
cipali artefici del patto d'acciaio? 

La differenza tra 11 bilancio della 
Difesa dello scorso anno e quello 
che ora è tn esame al Senato, è sta­
ta Indicata da Palermo nel fatto che 
l'anno scorso gli Italiani potevano 
avere dubbi sulla politica estera del 
governo mentre ora essi sanno che 
le forze armata Italiane sono al ser­
vizio di una politica la quale, con 
11 Patto Atlantico, propara una nuo­
va guerra. Però è proprio In grazia 
di questa politica che l'armamento 
delle nostre forze armate, fornito 
dall'America, consisto in vecchie lo­
gore armi. GII Stati Uniti vorrebbero 
che gli Italiani si prestassero ad es­
sere, senra alcuna resltsenza, carne 
da cannone In una prossima guerra 
Imperialistica, ma dopo l'esperienza 
della dna , dove le armi Invlpte a 
Clang Kal 8ho)c hanno fatto la fine 
che hanno fatto, gli americani si 
guardano bene dal mandare armi 
moderne a Pacclardl. 

Comunque l'attuale governo crede 
dt poter risolvere tutti i problemi 
relativi alla riorganizzazione delle 
forze armate ricorrendo alla forma­
zione di un esercito di mestiere e 
rinunciando, poiché non si fida del 
popolo, alla costituzione di un vero 
esercito nazionale. E' una vecchia 

GRANDE MOVIMENTO PER IL LAVORO E LA RIFORMA AGRARIA 

Seimila eilari di lerre 
occupali dai coniadinì in 

incolte 
Calabria 

Il Direttivo degli statali convocato d'urgenza per decidere sul­
l'azione da svolgere - Sciopero all'INAM - La vertenza dei grafici 

Ha tenuto un'importante riunione 
a Roma l'Esecutivo della Federazio­
ne Statali. Esso ha deliberato la con­
vocazione del Consiglio Direttivo na­
zionale con carattere d'urgenza per 
il 12, 13 e 14 novembre prossimi. 
Nella riunione è stato constatato: 
1) che le rivendicazioni economi­
che a suo tampio poste al governo 
non hanno trovato neppure l'inizio 
della soluzione da tempo attesa; 
2) che sono tuttora pendenti le 
questioni relative ai regolamenti di 
applicazione delle leggi 262, 585 e 
940; 3) che incombe tuttora la mi­
naccia al diritto di sciopero della 
categoria. 

All'ordine del giorno del prossi­
mo Consiglio Direttivo è stata po­
sta la discussione per una decisa 
azione diretta al conseguimento, su 
un piano di energica lotta, delle 
rivendicazioni fondamentali dei 
pubblici dipendenti. Tutte le orga­
nizzazioni periferiche sono state 
invitate a indire nei P°s1i di lavoro 
pubbliche assemblee del personale 
per illustrare e denunciare la si­
tuazione in cui per l'atteggiamento 
del governo è venuta a trovarsi 
nuovamente la categoria. 

Nei giorni di venerdì 28 e sabato 
29 prossimi tutto il personale del­
l'Istituto Nazionale Assistenza Ma­
lattie scenderà in sciopero quale 
prima manifestazione di protesta 
per l'intransigenza degli organi 
governativi competenti circa la 
questione del regolamento organico 
del personale, che si trascina da 
ormai quattro anni. 

La decisione dello sciopero è sta­
ta • presa dalle due organizzazioni 
sindacali aderenti alla CG.I.I*. e 
alla «Confederazione» democri­
stiana. 

Quanto «Ha vertenza. del poligra­
fici, si è tenni» ieri sera l'attesa 
riunione- presso l'on. L* Pira. La 
discussione si è protratta fino a not­
te inoltrata e ba riguardato II solo 
settore degli industriali grafici. 

All'ultima ora si apprende che 
un accordo di massima è stato rag­
giunto al termine della riunione 
avvenuta alle ore 2 per le aziende 
commerciali. Questa mattina e du­
rante tutta la giornata odierna 
avranno luogo gli altri incontri per 
la definizione dell'accordo per ora 
raggiunto solo nelle linee generali. 
Alle 11 avrà luogo la riunione per 
i lavoratori dei giornali. 

Un forte movimento sindacale si 
va sviluppando anche nelle cam­
pagne-

Mentre ai sviluppa in tutto il 
Crotonese — in provincia di Ca­
tanzaro — l'occupazione delle ter­
re incolte iniziata nei giorni scor­
si, il movimerro si è esteso ieri in 
decine di Cornimi della provincia 
di Cosenza. I contadini, i braccian­
ti agricoli e 1 disoccupati si batto­
no per l'imponibile di mano di 
opera e per l'inizio di quelle mi­
gliorie « idi quei lavori pubblici 
già previsti da mesi ma mai at­
tuati. 

Nel * Crotone»», « r e a HO mila 
contadini hanno occupato 6 mila 
ettari di terra. 

In provincia di Cosenza, oltre 
all'occupazione deh* terre incolte, 
centinaia e migliaia di disoccupati 
hanno ieri (iniziato quei lavori 
pubblici che da tempo erano pro­
gettati • per 1 <iuali erano stati 
anche comunicati 1 relativi stan­
ziamenti, che però c o n sono mal 
arrivati. 

n fronte del contadini è sn mo­

vimento anche nelle provinole emi­
liane di Parma, Modena e Ferrara. 
A Parma oggi tutti i lavoratori 
della terra sciopereranno contro il 
rifiuto degli agrari alla stipulazio­
ne del nuovo contratto di lavoro 
e al pagamento del caropane. In 
provincia di Modena e Ferrara i 
braccianti rivendicano il nuovo im­
ponibile di mano d'opera. I lavo­
ratori scendono nei campi per in­
traprendervi 1 lavori di miglioria 
e di incremento della produzione 
senza il permesso degli agrari. 

Sciagura ferroviaria In Frauda 
AVK3NONE. SS. — L'automotrice 

Cerbere-Avlgnone è deragliata per 
ragioni tuttora Ignote all'uscita del­
la staziona di Barbentane. Nella 
sciagura hanno trovato la morte d 
persone, mentre altre 8 sono rima­
ste gravemente ferite. I feriti leg­
geri sono 11. 

trovata questa dell'esercito di me­
stiere, e ad essa ricorre la classe 
dominante ogni qualvolta vuole at­
tuare crudamente una politica an­
tipopolare. A cosa deve servire que­
sto esercito di mestiere? Lo ha det­
to lo stesso ministro Pacclardl men­
tre era In America. Deve servire al 
« bisogni di pace ». Deve cioè avere 
funzioni poliziesche ed antipopolari 
E questo è tanto vero che per volon­
tari. il ministro ha dato segrete, ma 
proelse disposizioni al carabinieri 
perchè escludano assolutamente lo 
arruolamento del comunisti. 

B ciò malgrado 11 governo non rio­
sca ad ottenere del volontari. Paler 
mo a questo proposito Infatti ha de­
nunziato e documentato 1 metodi 
seguiti net reggimenti per obbliga­
re soldati congedanti ad arruolarsi 
per andare a prestare servizio in 
Somalia. 

Una grave rivelazione 
Una grave rivelazione è stata fat­

ta dall'oratore comunista nel corso 
del suo Interessante intervento. Oggi 
nelle scuole allievi ufficiali si dà 
molta importanza all'addestramento 
della lotta antipaitigiana. Perche si 
addestra 11 soldato italiano a lottare 
contro 1 partigiani? Evidentemente 
perchè ci si prepara a una guerra 
ingiusta. Ma le guerre Ingiuste si 
perdono sempre. La Germania nel 
1870 vlnBe una guerra che aveva ca­
rattere nazionale mentre ha invece 
perduto le due successive guorre di 
aggressione. Eolo quando la guerra 
è giusta il popolo si batte e si batte 
anche creando nuove e più efficaci 
forme di lotta. 

— Noi vogliamo un esercito legato 
al popolo — conclude Palermo —. 
Quest'esercito che il repubblicano 
Pacclardl non vuole dovrà essere In­
vece l'esercito della Repubblica. 

Durante 11 discorso di Palermo. 
Pacclardl ha fatto solo qualche In 
terruzione: a proposito dell'* esercì 
to dt pace » ha detto che non c'è 
bisogno di far ricorso all'esercito per 
usarlo contro 11 popolo: « Basta la 
polizia ». Dopo un Intervento del 
d. e. CASARD1. ha parlato 11 genera­
le del carabinieri CERIGA (d.o.) per 
chiedere 11 prolungamento della fer­
ma. Hanno parlato anche 11 senatore 
RICCI (p.r.l.) e 11 compagno G1UA 
(p.o.l.) 11 quale ha denunziato che 
attualmente 11 nostro eseoelto è ri 
dotto ad essere un esercito ausiliare 
di quello americano* 

Sullo svolgimento degli ordini del 
giorno 11 d.c. CARBONI ha rivelato 
che è in progetto.la costruzione di 
un aeroporto a Plumlclno 11 quale 
verrà, evidentemente costruito per 
falsa esigenze civili, mentre potrà 
servire soltanto a potenti aviazioni 
militari straniere! quest'aeroporto 
dovrebbe costare all'Italia la bellez­
za di 93 miliardi, una somma quasi 
pari all'Intero bilancio dell'Istruzione 
o dell'Agricoltura! 

La seduta è stata tolta alle t i 
Oggt discorso dt Pacclardl e poi nel 
pomeriggio, dibattito sull'Africa Ita­
liana. Dibattito che richiederà ben 
poco tempo dopo 1 successi di sforza. 

DIETRO IL M E R C A T O DEI PORTAFOGLI LA CRISI S i PROLUNGA 

Bidaul t tenta di r isolvere 
il conflitto tra radicali e socialisti 

Un incontro con i dirigenti dei due partiti - Al leader 
democristiano non si danno molte probabilità di riuscita 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 25. — La crisi francese 

stagna ormai da due giorni netta sel­
va dei conflitti e delle difficoltà Che 
le diedero origine tre settimane fa. 
Sono infatti due giorni che Bidault, 
il democristiano designato dal pre­
sidente della Repubblica, cerca di 
svincolarsi da tutti gli impieci che 
hanno fatto fallire i due predecessori 
ma, almeno per il momento, sema 
riuscirvi: l'intransigenza di sodali' 
sti e radicali che vogliono. I primi, 
Daniel ìtayer al Ministero del La­
voro t mantengono, l secondi, la loro 
pregiudiziale contro ìtayer stesso. 
Per di più. i socialisti, in considera­
zione del problema della laicità della 
scuola, sono allarmati per la pre­
senza dt un repubblicano popolare 

IN UHI 6ILLEKI1 f 80F0HDÌ ¥EHTI HETII 

40 ore di faticosi scavi 
per salvare due minatori 

CATANIA. SS. — 1* popolsxlons Frefettare, alla 
del vicino Comaoi di Zafferai» ha 
vissuto 40 ora di angoscia coadiu­
vando l vigni del fuoco di Catania 
chiamati a salvare due operai, fl 
2Senne Luigi Castorlna ed Alfio 
Spamplnato 26enne entrambi da Gra­
vina, rimasti sepolti per effetto di 
una frana prodottasi fa una galleria 
profonda oltre 20 metri. In cui la­
voravano Insieme ad altri 4 che pe­
rò si erano potati mettere m salvo. 

L'opera di salvataggio è stata ol­
tremodo faticosa per l continui fra­
namenti che si verificavano tanto che 
si cominciava a disperare di salvare 
1 poveretti, al quali al era tuttavia 
riusciti, dopo 94 ore. • Immettere 
l'aria attraverso un tubo. 

Una manovra governativa 
ai danni dei telefonici 

La Pederaxioae arrendenti aziende 
telefoniche Informa che «la Società 
Telefonica Tetl ha dato disposinone 
al n o i capi-centrale di fare i n car­
so di Istraxloas pratica presso le 
centrali aatomatlcna ad agenti di 
pollila, appositamente inviati dalle 

01 saettarli 
la grado 01 aeeadlre al fanxloaa-
mento delle centrali stessa. O Pri­
mo tentativo di applicazione dell'or­
dine H è verificato a Urente. 

« Ove lo Società — prosegao 11 w -
manicato della FJ.D.A.T. — dovesse­
ro ostinarsi a Imporre al capi cen­
trale la esecazlone dall'ordine, con 
minacela di licenziamenti o altri 
provvedimenti a loro carica, 1 lavo­
ratori tatù sono pronti ad ahkaado-
nare le castrali ». 

La Secretarla dalla CGIL ha Imme­
diatamente chiesto ehlartmaatt, eoa 
an ano telegramma, al ministri Sor­
volino • Scelta; 

Terminala la dbanriote 
della legge a l filli 

La Commissione Giustizia della Ca­
mera. in sede legislativa, ba ulti­
mato l'esame dal disegno di legga 
che reca disposizioni per le locazio­
ni o sub-locazlcnl di Immobili ur­
bani e per l'Incremento dalla co­
struzioni edilizie, approvandolo. 

La discussione sulle proposte di 
amnistia è stata rinviata. 

alla testa del Governo, e 1 radicali, 
sostenitori più che mai di una rifor­
ma elettorale intesa a sostituire il 
sistema maggioritario a quello della 
proporzionale, non dimenticano che 
l'MBP ha ripetutamente riaffermato 
il suo attaccamento alla proporzio­
nale stessa. 

Bidault ha convocato i capi socia­
listi radicali per tentare di por ter­
mine alla loro disputa e ha dichia­
rato che spera di poter completare 
per questa sera la serie dei colloqui 
ma che l'ostacolo più grave è appun­
to costituito dal dissidio fra socia­
listi e radicali, dissidio che deve es­
sere assolutamente composto per 
permettere l'esistenza di un governo 
di coalizione. 

Al momento in cui telefoniamo la 
sua sorte i ancora indecisa; nessun 
progresso sostanziale è stato fatto da 
ieri; come 24 ore fa. ogni pronostico 
è difficile. Ma lo scetticismo che ha 
accompagnato f primi passi del can­
didato. non lo ha ancora abbando­
nato: la maggior parte degli osser­
vatori persiste nel credere impossi­
bile un suo successo evie chi si chie­
de addirittura se egli fallirà nel corso 
della notte. Gli inciampi che f vari 
gruppi a turno gli pongono davanti 
sono ormai i solili di questa crisi: 
questioni di portafogli mascherati da 
battibecchi programmatici. 

Bidault aveva cominciato col dire: 
• Farò un governo nuovo con uomini 
nuovi*. QueuUlc non sarebbe stato 
più ministro. Petsche e Mayer avreb­
bero ricevuto il licenziamento. Ma la 
politica restava quella vecchia, e si 
sono presto ripresentate le candida­
ture di Moch agli interni e Schuman 
agli esteri. Tutte le novità sono cosi 
svanite. Sesta soltanto la campagna 
sempre più accesa per la nuova legge 
elettorale anticomunista, preludio a 
uno scioglimento della Camera in cui 
gli impotenti gruppi della maggioran­
za si illudono di trovare il nuovo toc­
casana. 

n gruppo parlamentare comunista, 
riunitosi oggi ha, per la prima volta, 
discusso su questa nuova campagna 
antidemocratica. Kel comunicato con­
elusivo esso he constatato anche che 
a prolungarsi della crisi è dovuto 
e alTostinazione di voler governare la 
Francia contro la classe operaia e U 
suo partito comunista*, mentre eie 
masse popolari sempre più unite, si 
oppongono «Ha colitica approvata da 
tutti i partiti della maggioranza a 

sin oueste condizioni — prosegue 
il comunicato — t ceti dirigenti fran­
cesi non pensano a farla finita con 
una politica di cui il paese non PUÒ* 
le saperne, ma piuttosto pensa ai 
trucchi, all'espressione della € fiducia 
universale » per mezzo di uno scru­
tinio iniquo, destinato a privare il 
partito comunista dei seggi a cui gli 
dà diritto la sua influenza nel paese-
Ma tali misure di ingiustizia, anziché 
permettere la soluzione del problemi 
posti davanti al paese, non farà altro 
che aggravare le contraddizioni tra 
t ooremanfi e le masse popolari che. 
alla luce dei fatti, constateranno il 
carattere menzognero della democra­
zia così come lo concepiscono l re­
sponsabili delle disgrazie della Fran­
cia s. 

GIUSEPPE BOFFA 

La replica di Longo 
all'autodifesa di Sforza 

II conle disposto a far la guerra per 1 ito 
(Continuatane dalla l.a pagina; 

ho lasciato a New York un mio 
agente personale che è già in utile 
contatto con 1 promotori e finan­
ziatori del puntò quarto. Qualcosa 
ne uscirà fuori per noi, ne lon con­
vinto». E con un'ultima, debole 
protesta per l'esclusione dell'Italia 
daU'O.N.U., CSforza termina 11 suo 
discorso In un'atmosfera davvero 
agghiacciante: fiacchi e brevissimi 
applausi della maggioranza, una 
fuggevole stretta di mano di De 
Ga.iperi 11 quale non si nlza nem­
meno dalla sedia. 

Tuttavia prima di ripiombare a 
sedere Sforza ha pronunciato tina 
frase ambigua che e stata molto 
commentata nel corridori dopo la 
seduta: «Sono convinto — egli ha 
detto — che nessuno toccherà la 
Jugoslavia, ma se comparissero mai 
impuniti, sulle rive dell'Adriatico 
dei soldati stranieri, quel riorno il 
Patto Atlantico avvertirebbe: alt! 
di qui non si passa! E sarebbe la 
pace ». 

Secondo alcuni Sforza avrebbe 
pjpresso in tal modo l'intenzione 
del governo italiano di difendere 
con le armi 11 regime di Tito. 

L'Assemblea è ora gremita. VI e 
nell'aula un certo nervosismo e una 
evidente tensione. 

La maggioranza ritira, come è 
Ma abitudine, gli ordini del plorao 
presentati per chiedere maggiori 
stanziamenti per l'emigrazione, per 
i servizi diplomatici ecc. 

SI giunge perdo rapidamente al-
l'ordine del giorno Ncnnl 

L'intervento di Longó 
Subito ha la parola U compegno 

Luigi LONGO. 
Il dibattito attuala — rileva 

subito Longo — non è una ri­
petizione del dibattiti che già 
hanno avuto luogo In passato 
sulla politica eetera del gover­
no. Il dibattito attuale è nato 
come conseguenza del «profondo 
disagio della nostra situazione In­
temazionale », € dall'Inquietudine e 
dal turbamento che agitano il 
Paese » (con queste le parole della 
stampa filo-governativa): esso è 
basato sugli « errori » della nostra 
politica estera e del suo totale in­
successo. 

Nessuna accusa può Hunque es­
sere più falsa di quella secondo la 
quale le sinistre avrebbero una po­
sizione di preconcetta ostilità con­
tro la politica governativa: precon­
cetta è solo le posizione di chi, pur 
davanti alle prove del fallimento 
di questa politica, persista nel vo­
lerla approvare « seguire ancora. 

Nella situazione internazionale e 
nazionale attuale l'opposizione vede 
confortata dai fatti, dalla realtà, la 
accusa che essa ha sempre mosso «1 
governo: di seguire cioè una poli­
tica che per cieco odio antisovletlco 
e per servilismo nel confronti de­
gli Imperialisti occidentali sacrifica 
gli interessi nazionali, la libertà e 
la indipendenze del Paese e lo 
coinvolge in una politica Interna­
zionale di avventure • di provoca­
zioni alla guerra. La giustezza dj 
questa accusa, che quando al di­
scuteva del Plano Marshall e del 
Patto Atlantico poteva non esser 
compresa da tutti, è oggi provata 
dal fallimento e dagli insuccessi 
che tutti registrano: ed è sulla base 
del fatti e dell'esperienza che noi 
chiediamo al governo di mutare 
politica. Solo il nostro Ministro 
degli Esteri, non si sa uè per leg. 
gererza e inconsistenza politica o 
per mandato ricevuto dal suoi pa­
droni, può negare che la politica 
governativa ha portato al sacrificio 
di tutti i fondamentali interessi tia 
rionali. (Commenti al centro). 

Molti hanno accettato li Patto 
Atlantico — prosegue I/>ngo — nel 
la speranza m primo luogo Hi po­
ter r i so lare favorevolmente l e que 
stionl imwane ancora pendenti, in 
secondo luogo di poter raccogliere 
qualche briciola, in terzo luogo di 
mettersi dalla parte del più forte. 

Illusione: i fatti hanno dimostrato 
fl fallimento di queste speranze ba­
sate «ul nulla. Il nostro paese — 
anche queste sono parole della 
stampa non di opposizione — è trat­
tato come « u n servo da un padrone 
screanzato». Sottostando alla v o ­
lontà dei padroni il governo ha ri­
nunciato a giocare tutte le earte In 
suo possesso: come conseguenza, le 
colonie sono perdute, Trieste è per­
duta e offerte a Tito dagli ameri­
cani come prezzo del tradimento. 

Quanto alle affermazioni del­
l'ori. Le Malfa, riprese ora da 
Sforza, secondo le quali sarebbe 
lecito sacrificare interessi concreti 
del Paese a presunti « interessi ge­
nerali di un sistema >, non poteva 
esservi confessione più esplicita di 
un apriorismo Ideologico, della vo -

La questione degli aiuti 
ai parenti dei morti di Superga 

Un giornale sput Uw> ba pubblicato 
ieri la notizia che l'avv. Stili di Fi­
renze — tutore degli interessi dei fa­
miliari delle vittime di Superga cel­
la causa da questi Intentata contro II 
Torino per la mancata corresponsio­
ne dì fondi — avrebbe dichiarato che 
la FXG.C aveva versato alla socie­
tà granata 50 milioni e a fondo per­
duto per le liquidazioni alle fami­
glie delle vittime». 

TI segretario della P.LO.C ha lai 
smentito recisamente l'erogazione del­
la suddetta somma al Torma La Fe­
derazione non ha effettuato alcun ver­
samento; essa ba soltanto provvedu­
to a conservare gli Incassi delle par­
tite Italia-Austria e Rlver Plate-To-
Hno a disposizione della comTnto»Vw-
ministeriale Incaricata della distribu­
zione del fondi alle famiglie, com­
missione che non e stata ancora Isti­
tuita non essendo stato approvato fi­
nora fi relativo provvedimento di leg­
ge. Sembra che questa Commissione 
non sarà in grado di funzionare pri­
ma del gennaio prossimo. Non al può 
rilevare lo scarso Impegno messo dal 
governo per una sollecita ripartizione 
del fondi, polche anche I 06 milioni 
ricavati da una giornata del Tototcal-
d o sono a disposizione della commis­
sione- che ancora è di là da ventre 
Probabilmente un più sollecito disbri­
go di tutte le pratiche burocratiche 
da parte della Presidenza del Consi­
glio avrebbe evitato fl doloroso e an­

tipatico strascico giudiziario che le 
famiglie delle vittime hanno creduto 
necessario istruire. 

Lazio - Italcalcio 
oggi allo Stadio 

La Lazio effettua oggi allo Stadio 
alle ore 15 un allenamento contro 
l'italcalclo (Prezzo d'Ingresso: L. 150). 
I blancoazzurrl si schiereranno senza 
Remondlnl la cui guarifrior.e per do­
menica è Incerta) e senza Antonazzi 
(di cui è probabile la squalifica). Spe­
rone proverà quindi in difesa Pia­
centini, Spurio e qualche altra ri­
serva. 

Per questa sera è previsto l'arrivi) 
a Clampino del consigliere laziale Ric­
ci» proveniente da Stoccolma. 

I m o Mimili Incontrerà 
I campione del mondo Wìlltow 
CHICAGO, as, — La Commissione 

Atletica dello Stato dell'Unno!* ha 
approvato lo svolgimento di un In­
contro In dieci ripresa, non valido 
per fl titolo, tra 0 campione dol 
mondo del pesi leggeri Yke WiUlami 
e lo afidante al titolo europeo del 
medio leggeri Livio Mintili. 

lontà di sacrificare qualsiasi inte­
resse a una unica esigenza, l'anti­
comunismo, L'orientamento atlan­
tico, che secondo le affermazioni 
del governo avrebbe dovuto per­
mettere all'Italia dt risalire la 
china dell'abisso nel quale 11 fa­
scismo l'ha precipitata, mortifica e 
soffoca, Invece, ogni Impulso di 
ripresa nazionale. 

Né vale — prosegue ancora Lon­
go con parola incalzante — l'ultimo 
argomento del governo, quello di 
aver puntato sul più forte, 6ul ca­
vallo vincente. 

Il crollo della sterlina ha dimo­
strato a cosa si riduce la consi­
stenza economica del « sistema » cui 
il governo vuole tutto sacrificare. 
La fine del monopolio atomico ha 
tolto alla politica atlantica una del­
le sue basi fondamentali. 

La perdita del monopollo atomi*» 
sembra optngere 1 guerrafondai di 
America a precipitare il mondo — 
e quindi anche 11 nostro paese — 
in un nuovo massacro. Si ricordino 
però i guerrafondai della sorte toc­
cata a Mussolini e Hitler, anch'ossi 
entrati in guerra nella speranza di 
cavarsela con una passefìsjlata mi­
litare! 

Mentre aumentano 1 sintomi di 
debolezza del campo imperiali­
sta, continua Ininterrotta la mar­
cia ascendente del popoli liberi 
e democratici (rumori al cen­
tro), guidati dall'U.R.S.S., baluardo 
della pace (rumori). L'ILH.S.S. — 
afferma Longo — è sempre stata e 
sempre sarà — per ragioni Ideolo­
giche, morali e politiche —• un in­
vincibile presidio dt pace (prolutt-
gati applausi a sinistra). Essa è ri­
masta fedele al principi di Yalta 
— traditi dagli americani —, pro­
pone la pacifica convivenza od emu­
lazione di tutti i popoli e sistemi 
economici, ha di recente offerto 
per bocca di Stalin di studiare as­
sieme un patto di pace generale 
non si stanca di proporre al-
FO.N.U. i l disarmo e la distruzione 
e il controllo delle armi atomiche. 

Gli Stati Uniti respingono tutte 
queste proposte. Ma nonostante ciò 
il fronte della pace, la volontà di 
pace dei popoli si estendono sem­
pre più: e in queste ultime setti­
mane si sono aggiunte ella schiera 
dei popoli e delle Nazioni pacifiche 
la Repubblica popolare cinese (ru­
mori al centro e prolungati e fra­
gorosi applausi a sinistro) e la 
Repubblica democratica tedesca 
(prolungati applausi a sinistra) tn 
rappresentanza di tutto il popolo 
tedesco. Si sappia comprendere 
l'Importanza mondiale di questi due 
avvenimenti storici. 

Orbene, di fronte a questa situa­
zione mondiale, di fronte a questi 
nuovi avvenimenti e alla luce del­
le nostre dolorose esperienze, cosa 
dice i l governo? Esso seguita a so­
stenere la sua politica non solo antl-
Italiana ma suicida, in fondo alla 

auale sta una nuova catastrofe per 
. nostro Paese (rumori violenti al 

(centro) come una catastrofe fu al 
fondo della politica dt Mussolini. 

ri governo afferma che la «uà è 
una «politica di necessità»: ma 
non c'è alcuna necessità di correre 
alla rovina. 

Le sorprese del voto 
Tirarci fuori dal vicolo fai cui 

slamo invischiati, incoraggiare al­
tri popoli a seguire il nostro esem­
plo respingendo una politica di 
guerra, scoraggiare gli imperialisti 
guerrafonda: ecco ciò che una po­
litica nazionale esige. E In ogni 
caso potremmo e dovremmo am­
monire I guerrafondai e gli impe­
rialisti che essi non troveranno al 
loro servizio il popolo italiano nel 
caso di una avventura antlsovletlca. 

€ Noi — conclude il compagno 
Longo — diamo questo ammoni­
mento a nome del popolo italiano 
ai fautori di guerra stranieri e al 
loro complici italiani. E vorremmo 
che tutta la Naziona intera, per 
bocca di un governo responsabile. 
desse questo stesso ammonimento. 
Perciò chiediamo un radicale mu­
tamento di tutta la politica finora 
seguita » (vivissimi, prolunpari ap­
plausi). , _, 

Concluso fl discorso di Longo si 
è votato l'ordine dlel giorno del 
compagno Nenni, naturalmente re­
spinto dalla maggioranza. 

Jl bilancio del Ministero degli 
Esteri è stato quindi votato a scru­
tinio segreto: I risultati della vo 
fazione, hanno costituito un grave 
scacco per il governo » hanno dato 
origine al più larghi commenti. In­
fatti hanno partecipato alla votazio­
ne solo 411 deputati: circa 80 mem­
bri del partiti di maggioranza non 
hanno partecipato alla votazione. 
n bilancio è stato inoltre approvato 
con 247 voti contro 164: fl governo 
non ha cioè ottenuto la maggioranza 
assoluta essendo i deputati 574. SI 
rilevava inoltre che I deputali della 
opposizione presenti nell'aula erano 
solo 153. e se ne deduce che anche 
se 1 cinque o sei deputati fascisti 
hanno votato contro II governo, 
quattro o cinque deputati demo­
cristiani hanno anch'essi votato 
contro Sforza. 

Alle 19, senza alcuna Interruzio­
ne. la Camera ha concluso II dibat­
tito sul bilancio dell'AeTicoltura che 
già era proseguito in mattinata. Ti 
ministro SBGNI ha pronunciato un 
discorso molto modesto nel quale. 
dopo aver esaminato la situazione 
della produzione agricola definen­
dola grave ma non critica, ha fatto 
solo un vago accenno ai problemi 
fondamentali dell*affr?coltur2. 

Il ministro ha quindi accettato 
come raccomandazione numerosi 
ordini del giorno tra cui quelli del 
compagni CAPALOZZA. PTN'O 
CALANDRONTS. DAL POZZO. Il 
ministro si è invece rifiutato di ac­
cettare un ordine del giorno del 
compagno OLINDO CREMASCHI 
che chiedeva al governo di rispet­
tare Il voto con cui la Camera, nel 
luglio scorso, lo aveva impegnato 
a emanare un'amnistia per i reati 
commessi in occasione di agitazioni 
agrarie. 

La seduta ha avuto termine aSe 
22. 

CORSI PER CORRISPONDENZA 
della Direzione del POH. 

Al compagni attivisti, Insegnanti 
ed allievi delle scuole: ragionali 
provinciali, lntersezlonoll, • •r lo-
nall. 

Sono già usciti 1 seguenti fasci­
coli del 
CORSO PER CORniSPOMDBNTA: 

l) Dalia comunità primitiva «Ila 
società capitalistica; 2) Dal capi­
talismo alla società socialista; 
3) La società socialista; *) H mo­
vimento operalo Jnteroazion«'e: 
8) L'economia italiana; 6) La que­
stione contadina e la riforma 
agraria; lì n movimento operalo 
Italiano; 8) Democrazia borghese 
e democrazia progressiva: •) La 
dottrina marxista - leninista dtJ 
Partito; 10) La lotta del comunisti 
contro la guerra; 11) I comunisti 
• In. religione. 

ri fascicolo ri. ri « Il partito oo-
mi»i!frta Italiano » e in corsa di 
jrubbl Ica rione. 

RICHIEDETEXJ AI C.D&, 
STUDIATELI 
DT FFO>TD ETHLII 

Cont^isono lo svolgimento di va 
corpo semplice, organico, per una 
souo'n o'emmtar<* di partito. 

Sono lncilipcn.,'nblll per la pre­
parazione ideologica di ogni com­
pagno. 

Attenzione! I primi fascicoli 
dojla serie, già eeaurttl data la 
grande richiesta, sono stati ri­
stampa d. riveduti e migliorati. 

PICCOLA pimmictTA" 
ronMKHCMAt.» I. 11 

L SARTORIA MESCHINO • OOS'FEZKm » M « -
rtumeat* <q MISURI Imit i <>rl'a!wlm« p a ­
liti i PRF.7ZI ASSOLUTA roxpnRREVBA " PA* 
(UVKSTO inrho 15 RATE <wui «utlelpo. *raw 
InUffwa. PAMPION'I PRRVEVTm URATOtTl , 
Ptrini!«kr«ti» 63 (53.82.25). 

A U T O c i n . i . HPORT I,. t i 

L AtJTOTRENISTII Vi tomi uno l'iaiotano p « 
l'olirò por iole fb^uMonio lira. AntmoioU 
• STRVVi) . PortklfmotU - Rtkofto. 

orrABiorn u ti 
A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Looofc» t*t«»-
ilonl, rlbiMÌ. Snfxrsillfri» Bioar» 41. Mobili 
Arre îmcnti (VmplMIuini. 
1. ATTENZIONE! M 0001 ¥01 R!BlS6!AU0!lt 
SCARPE DONSA aperte l. USO. ehlaw L. !9M 
e più. UOMO L. 2.200 o piùè. REGA.LI A TUTTI. 
Oaljttnr-rk-io DEL S0l£ Via OIUTI» I . Coma 
Tutorio 93. 
A.R.T.E.N. Artiglio! ritolti 1 » TrWi i» M 
TeMoao 3f>1.9?7. il pie qrtade uiotttmmto au-
tfriwl. List 6000. Lanolina 3.000. Orino 1-700. 
Folcr» (Vton*. Accorrei?!!l Tlaltateol. «»«»• eo»-
ilnti tir 1 pre-iw Irrisorio. 
ATTENZIONE!!! Vrsdit« atraor<!la«flt pillerò. 
Tolpi 2 500. folli minir. ttl 2.500, pellicce pron­
te 15.000. 20 000. 23.000. «tnle 1» mil». Pelli 
Peritino 2.800. pelli Ocelut 3.000. Pigmenti 12 
o*«l seara ìntlripo. 
Modelli naiinillel la {topo PenlwM, Kleeio P«r-
Mioo. 0-itosim. Mnrmel, PinaoHi. Coot, Tclpe, • 
Scoiattolo. Orseilo. H»d?Mi. Lapo. Atmter. Per­
anno. Stole. Cappe, Mantelli per *erm. oiher. 
Marmotta. Indiano. Brr«'hwjnt», Ocelot. P«ia-
nikl. Rai Monique " e . ecc. Pigmenti 12 nn*i 
jenia anticlpollit Allreltarsi i!<pt(iea aeqnUUr* 
il megliolll 
Limar Ti» 3 . Oatertos <!a Sitai 46 prtaeo plano 
(Pie <!i Marmo) Tel. 67806. 
DITTA LELLI. Pelli per mobili, honetterfa. )*-
7*Jorla. PEOAM0IDI VtPLA. Initutoat « l ' è . 
Cniraiiloii per tippeuetli. GOMMA PIUMA PI­
RELLI. Pretti fooTrnifatiwimi. Via Bowa*i-
leone SS. Tei. fS.ltO. 
MACCHINI! artitet», ttlrolatrid, maem ma­
cai modelli. aaioUtlino dotnlelllo. Tel. «3.380. 
FlSAHHOHlCffE PallaTithil - Radio. IT Sn-
TcrotiT» 158 A. Casa •peetallitata. iof^aijl'i-
b'.Ie •Mortimeeto compreso SCANDALI,!. SO­
PRANI, freni tahbrica. r»h, ctaVi, oorwlonl. 
catalogo 18 pipine, orati*. 
RADrOPALLAYICINl IT .Nnieot™ 138-A: JC « a l 
«sperimi. io!o grandi marci» archi irosa 1930; 
rate, cambi. 

a A R T I G I A N A T O L. I t 

AL ISC0HD0 TRATTO 31 TU T U CJJ.1ELLI 
Mittameote al noaert 19-10 eafete la Ditta RI­
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI t Italca *W 
tremta per cai |H ~->tto tarara to bretlonioa 
tea pò. BfteiraleG* Insetto tondi, rimetto » BSOT« 
orolofi, qiidnnU, Ripone di sa rutlMlao a«-
sortimeoto di ridarla! •': qsalfla«i tipo. Piccai* 
RiperuiooJ di Oreficeria - TARIFFE MINIME -
MASSIMA GARANZIA. 

te Offerte Impiego • lavoro t- '• 

GUADAGNERETE Milla gtontalier* w*tm domi­
cilio tacile Inoro ambosessi «cri«era Catella 
postale 10. Pesaro. Cnire lire trenta, par ripaiu. 

MOBILI LACCATI 
FABBRICA VENDE DIRETTA­
MENTE Alt CONSUMATORE 

VICOLI! DEL 6QVERNQ VECCHIO, 5 
Tei. 565.639 da non eonrooderal 
con Vi» del Governo Vecchio 

ANNUNZI SANITARI 

STRO Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOUOaO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • T I N I VARICOSI 

R»»adl - Plajcbe - Idrocele 
VENEREE . PXLJ.K . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 192 
Tel M-soi . Ore S-u « u-j» r«et t-U 

sABinrro OKUnounjwtBnoa 
CUBE SPECIALISTICHE 
tHttzfom - v i N s n n -OPINÀRÌE 
PROSTATA ~ OEBOLEZZJkVmaje-VtXXM 

i H P O T t n z a . es ORihte 

ESQDIIJNO 
wua ìDaxne RAGADI CMonnoent 

ES tAKcui •Mertascapro 
«e» c-àiaurr.4mànemBHU I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tperiailnato per la 
diagnosi a la cara delle sola disfun­
zioni .e*»»*;;. «:-;- radicai* raptd» 

metodo propria 
Impotenza, fobie debolezze eearoall. 
vecchiaia precoce, deficienze clova-
nlll, cure speciali rapide pre-poet 
matrimoniali, cara modernissima per 
11 ringiovanimento. Grand*t?fr. CAB-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQOTU-
SO IX (Presso Suzione) - Ore t-U, 
i«-li - Festivi f-U. Sale •eparaie -
Nera si curano veneree, n dr Cariettl 
non da consulti e non cura In altri 
Istituti. Ver Informazioni cratulte 
scrivere. 

fTETKO INGBAO 
Direttore reeponaeblle 

SUbfllmento Tipografico U M I S A 
Roma • Via TV Novembre !•» • Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. 9e«nard -. spe­

cializzato e*cius:v*mente per diagno­
si e cura di tutte "e dtsfmnloa; ed 
anomalie sessuali d'srabo 1 weesi son 
I mezzi pio moderi! e di provata ef­
ficacia 'psicanalisi, epldurall. leofene-
ifzzaztone. emo-or-noirsneato. liquor-
terapia. marconlterapia, elettro «hoclc, 
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